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Il gender gap come l'altra faccia della violenza economica. E' quanto sottolineato oggi nel corso del
convegno "Obiettivo e parità di genere aziendale tra Strategia per la Parità dell'Unione Europea,
Nazionale e Agenda 2030". L'evento organizzato dall'Associazione italiana trasparenza e anticorruzione
(Aitra), in collaborazione con Women 7 (W7) Italy 2024 e il Parlamento Europeo, si è tenuto a Roma nello
spazio Esperienza Europa David Sassoli. L'obiettivo principale dell'incontro è stato "quello di stimolare un
confronto tra istituzioni e posizioni apicali aziendali" su come "dovrebbero essere implementate le
dinamiche necessarie per il pieno sviluppo delle politiche di genere aziendali, seguendo i criteri Esg, con
particolare attenzione ai criteri "S" (Social) e "G" (Governance)". "La parità di genere nel futuro è
importante che diventi un settore autonomo con una figura responsabile. Solo superando il gender gap si
otterrà una piena occupazione e si libereranno le donne dalla violenza economica". Lo ha evidenziato la
consigliera direttiva Aitra e membro del Comitato italiano Women 7 (W7), Florinda Scicolone. "Il 62% delle
donne che ricorrono ai Centri antiviolenza sono prive di indipendenza economica, di autonomia
economica e finanziaria e se hanno una piccola entrata economica viene gestita dall'uomo maltrattante",
ha spiegato poi la presidente della Commissione d'inchiesta sul Femminicidio, Martina Semenzato,
parlando della violenza economica nel corso del suo intervento. In merito all'Agenda 2030 delle Nazioni
Unite, l'obiettivo numero 5, il raggiungimento dell'uguaglianza di genere, "è lontano ben 131 anni rispetto
a quando doveva essere raggiunto. Siamo indietro, nonostante tanto sia stato fatto in Italia e in Europa".
A riportare questo dato è stata la consigliera Anac, Laura Valli, intervenuta al convegno. Per raggiungere
l'obiettivo parità di genere aziendale, ha aggiunto ancora Scicolone, "le imprese devono porre
investimento economico in parità ponendo una strategia programmatica delle politiche di genere a lungo
termine". La parità deve essere "un asset importante del business". Per la commissaria Consob, Gabriella
Alemanno, ci devono essere "almeno due donne nei Consigli d'amministrazione per dare un risvolto
positivo al contributo che possono dare all'azienda". "Come associazione Aitra abbiamo deciso da
qualche anno di dedicare un focus al tema Gender Equality perché ormai nelle aziende è fuor dubbio che
la parità di genere deve essere inquadrata anche come declinazione di sostenibilità e Compliance
integrata", ha sottolineato, inoltre, il presidente di Aitra, Giorgio Martellino. 
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